MEMORIE PER SERVIRE 
ALLA SOLUZIONE DEL 
DUBBIO SE PER L'UFIZIO E 
MESSA DI S. ELIA PROFETA 
DEBBA USARSI IL COLOR... 



MEMORIE 

PER SERVIRE ALLA SOLUZIONE 

DEL DUBBIO 

Se per P Ufiào e Mefa di S. ELIA Prcfeta 
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^^^^ Er le tegole generali della Rubrica A 

de' Sami Confeisori s o non ù adduca 
una ragione in contrario sì convincente da di- 
ftiuggeic il difpolto dalla Rubrica . 11 color rofso 
poi trovali , come ognun fa , preferirlo per quei 
ganti, che vengono fotto il nome di Martiri. 

Che S. Eli* debba qualificarli puramente per 
Confefsore , e non per Martire, viene a rtilar ba- 
ftantemente provato , fiibitochè manchino le pro- 
ve del Martirio : E quelle effettivamente mancano 
del tutto ; nulla in tal genere potendo rìlevaifi nè 
dalla ìicrittuia , ne da altri attendibili monumen- 
ti . A' p'ù fi pretende , che il Santo Profeta ila 
da confiderai per Martire del tempo avvenire, 
«me deltinwo a confeguirni ]a palma nelja per. 



locuzione di Anticrifto in que' giorni ultimi del 
mondo, che precederanno il Giudizio univerfale; 
Ma anche fu quelt' articolo fi incontra la mede- 
fi aia difficoltà . Donde , e come fi prova , che 
S. Elia fi a per efsere martirizzato ali» fine de' 
fecoli ? Certamente quella interrogazione non. 
può non imbarazzare, che troppo, i Difenfori del 
color rofso . In effetto fe ve ne fbfsero delle pro- 
ve , non porca ignorarle S. Gio. Grifoilomo sì 
pratico de' libri fanti ; e non ignorandole , dovea 
valutarne il merito , ed il pefo . Eppure il Santo 
Dottore quando nomina Elia tra quelli, che 
fino dal principio del mondo hanno formata la 
vera Chiefa di Dio , gli da puramente 1* appella, 
zione di Eleni); Eliar cliùts , e potea chiamarlo 
( fe 1' avefse reputato Martire futuro ) Eliar acci. 
dcniui , nella ftefsa forma , che poco fopra ave» 
detto : Insaccai Ahtl oteiditnr . 

Ma fuppofta ancora, e non concefsa , la verir* 
del futuro Martirio; come dovrebbe mai darfi al 
S. Profeta per una qualificazione futura, l'onorili, 
cenza prefente di Martire? Il Martirio non fi con. 
fuma le non colla morte . Di fatto i Libelli, che 
i Martiri davano anticamente a' pubblici Penitenti 
per la loro riconciliazione alla Chiefa, non ave», 
no effetto , fc non dopo la morte del Martire 
concedente, perchè ii Martire finché era in vira 
non fi riputava per Martire . Che dovrà dunque 
dirli di S. Elia, il quale non fi fa, che per anche 
fia morto ? 

E qui farebbe un inconcludente rifugio l' op- 
porre, 



potre , che , fìccome i 
non fia ancora effettivi 
dovili in via , cosi e 

CMcàre?fe il S°Profew 
( lon pencolo di perd 
fpondticbbc , clic fe t 



idetarfì per Mar- 
. Perocché fenza 

e tenebre') fi ri- 



) Grazi; 



quale pure chi fa, fe Iodio 



che (offr.ri il Martirio alla 
Neppure e da riguatd: 
rifletto delie peife 



he foffii , 



GezzaVile , e da Acabho , Ne patirono infinita- 
mente delle tnagiiion S Gio. Gnfoltomo, S. Afa- 
nafio , S. Gtegoìio Settimo , e mille altri, die 
per brevità fi tralafciano : Eppure nel loro Ufi- 
zio non hanno altro colore , che il bianco . 

Oltre il Martirio forfè vorrà addurfi il motivo 
dello zelo , di cui ardeva il Profera , paragonato 

Ercìò al fuoco: Surrcxil Elias Frofbcta quafiignit. 
a fi confiderà aH'inconrto, che d'un uguale /pi- 
rico zelatore , e d' una ftefla virtù era pieno S. 
Gìo. Battila , come apparifee per teftimonianza 
di Gesù Crifto regiftrata nel Vangelo : Iffc tS 
Mai, qui tienturKS ejl .- Cosi in S. Matteo al Gap. 
- - - più individualmente in S. Luca al Cap. i. 
!. r- ;u .-_ r„;„-.„ a, 



Mt ijft pallida anu illuni i* ffirit* , & 



Elite; 



Elias; dove appunto il dottiffimo Du-Trlamel per 
le parole : In Sjiritm : non altro intende e fpie- 
ga , che li zelo . Ciò non ottante , odi' Ufizio di 
S. Gio. Balilla (i ufa il color bianco . 

Che fe in ultimo fi pretende!^ avere in con- 
fidcraziur.c il fuoco del Carro , fu cut Elia fu 
rapirò , e darglilì il color rOfTo per la Reda ra- 
gione , che un lai colore ha luogo per la Peh- 
tecofte a rifleflb the : Afftmerimt iliii Jìfpmitàe 
linguai tàmquam igmi ; fi darebbe in rifpoita , che 
Je lingue di fuoco erano lo Spirito Sauro medelì- 
mo, difeefo dal Cielo nel Cenacolo ; ma il Cocchio 
non era una cofa medelìma con Elia , c Colo di 
S. Elia , non gii del Cocchio , fi fa 1' Ufizin , e 
la fella . Per la ftella ragione fi ufa il color bian- 
co nell" Ufizio , che fi fa nella Diogefi Fiorenti- 
na, di S. Pietro Igneo, Tenia farfi conto alcuno 
delle fiamme , per le quali pafsò Melo , e che 
richiederebbero il color rollò. Eppure il rogo di 
S. Pietro Igneo ha più di relazione coil lui , che 
il Carro ignito con Elia . S. Pietro Igneo entrò 
nel fuoco per un atto di volontà animata dall' 
obbedienza , e dalla viva fede ih Dio ( ed anche 
dalla fperanza d' illuminare , i convertire gli Ere- 
tici , come di fatto gli converti ; dovtcdle il ra- 
pimento d'EuA non fu, che una dì quelle grazie 
gratuite , le quali accrescono la gloria accidcnca- 
Je , ma non la fantita de' Servi di Dio. 

Di più è da ponderarli , che quando 11 S* Sn 
de concede , o comanda Un Ufizio , non prtfctfJ 
ve mai il colore , perche fd quello fi tBetìftèJ 
alU 
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alla Rubrica . Molto meno i da fupporfi , the 
1' abbia fatto nel noftro cifo . E quantunque fia 
fiato conceduto al Clero fecolate 1' Ufìzio mede- 
fimo de'Religioft , che fi chiamano del gran Car- 
mine , ì quali per S. Elia ulano il color rofso, 
non per qutlto ne viene, che Roma abbia Cubito 
decito full' articolo del colore . Ecco due d'empi 
provanti , che la Sede Apoltolica tollera due co- 
tari divedi in un folo e medefimo Ufìzio . Per 
la Circoncifione di N. S. G. C. il Clero fecolare 
ufa il color bianco , e i Carmelitani il color 
rollo: All' incontro per le Vergini Martiri il rito 
Romano prefcrivc il color rollo , e i Carmelitani 
F ufano bianco . Per ragione di quella diverfitì 
non v' ì mai flato , nè v' è alcuno Ecclefiaflico 
di rito Romano , che peni! a Ufciare il color 
bianco per la Circoncifione , o il rofio per ltj 
Vergini Martiri. 

Sopra di che efplorìamo per un momento 
il ftnfo comune mediante un' ipotefi . Se foflè 
flato conceduto al Clero fecolate 1' Ufìzio di 
S. Elia , ma tutto del Comune , lafciandofi il 

Eroprio a' Religiofi , come fegue di S. Gio. Guai- 
erto , di S. Filippo Bcnìzzi , e di mille altri ; 
fi domanda chi de Preti . non ottante il color 
roflb ufato da' Claullrali del gran Carmine , fce- 
glierebbe per S. Elia il Comune d' un Martire. 
Si tiene per certo , che ognuno la difcorrerebbe 
cosi ; Neil' Ufizio di S. Elia ( dove tutto * pro- 
prio fino i Capitoli , i 99,. brevi , e i W. dell' 
Ore) non fi traila mai di Martirio, fuorché nella 
*J " fola 



Digitizcd by Google 



fola fella Lezione , in cui fe ne rapporta la pori 
alTtrzione di S. lfidoro . I Salmi del Mattutino 
Tono tutti quelli appunto del Comune de' Con- 
feflori , con lafciarfi efpreifa mente il Salmo : In 
Pomino confido, the e del Comune d' un Martire. 
Altrettanto li oilèrva ne' Vefpri il primi , che le. 
condi , in ambedue i quali anzi per 1' ultimo 
Salmo trovafi preferirlo : Lauda Jcrufaltm Domi- 
nmn del Comune delle Vergini , e della Dedica, 
zionc della Chicfa , efchilb qui pure il Salmo 
Creiìii proprio de' fecondi Vefpri de' Martiri . 
Perchè dunque s' ha egli a trattare S. Elia come 
Martire nel colore, quando nella fcelta de' Salmi 
vicn trattato come ConfeQore , e come Vergine ? 

Di fatto [ parlando fuori d' ipotefi ] nella 
Chiefa di S. Maria degli Angioli , e S. Maria.. 
Maddalena de' Pazzi delle Carmelitane di Firen- 
ze appartenenti al gran Carmine , dove pei efièr 
Chiefa ulìziata da'Prcti fecohui, non potea dirfì, 
prima della concelfione moderna , la Me(Ta di S. 
Elia, fennon col rito Romano, il fenfo comune 
ha fempre dettato , che in quel giorno fi cele- 
brallero le MeiTc del Comune d' un Confeffore 
non Pontefice : Ot jnfii : a non gii del Comu- 
ne d' un Martire. 

Nè fi prerenda di aver trovato degli efempj 
di Santi , che abbiano il color rollo , benché non 
Martiri , con allegare le felle di S. Luca , e di 
S. Marco , nelle Lezioni de' quali nulla fi accen. 
ria di Martirio. Perocché fe il loro Martirio fi 
tace nelle Lezioni , quello ben fi deduce da quan* 



to eruditamente ne fcrive il dottici mo P. Calma, 
e molto più dalla innegabile reltimonianza del 
Martirologio Romano . Senza di che balla la di- 
th in razione , che in certo modo ne fa la Chicli 
coli' avere attignalo all' uno , e all' altro Santo 
T Ufizio tutto intiero degli Apolidi ; nel quale 
perciò viene a dirli anche di S. Luca, e di S. Mar- 
co = Iftifunt trinmfhauni &c. a Ifii fmu, qui 
•venerimi ex magna trìbiilalione , & iamerunl fiatai 
fuas in fitmgàm» Agni a [/lì fiat , qai micenici in. 
carne , fiama'vcriint Ecclcjiam fangaine fuo . Per la 
qual fola attigna dell' Ufizio degli Apolloli dee 
darli , fenza cercare altro più, a S. Luca, e » 
S. Marco il color rollo , in vigore della Rubrica, 
che rollò lo preferì ve per le felle degli Apoftoli. 

La medeiima rilpolta milita per li cinque Santi 
Marcello ,. Giovanni , Silverio , Martino , e Pon- 
ziano, e in oggi per S. Eufebio Vefcovo di Ver- 
celli , ne 11' Ufizio de' quali fi ufa il color rollò, 
perchè è Ufizio de' Martiri per alligna della Chie. 
fa, colla fola differenza dell' ottavo Refponforio, 
che è Domini frat-veniBi &c. 

In aggiunta a tutto quello refta a produrli 
una non difprezzabile rifleflione. Il bianco i il 
colore più ufiiale nella Chiefa , e il preferito in 
alcune contingenze ancora , dove parrebbe dover 
bili altrimenti • 

Bianco è il colore per S. Pietro Ìd Vincola, 
e per la fella delle due Cattedre di Roma , e di 
Antiochia , benché fi teatri d' un Apoftolo , anzi 
d*l Principe degli Apoftoli , e Martire. 

* 4 Biao- 



Bianco per la Convergane di S. Paolo, con- 
numcraro elio pure era gli Apoftoli , e Martire. 

Bianco per le Slimare di S. Franccfco , c 
per quelle di S. Caterina da Siena , benché laj 
Otocc , donde hinno influensa e propagai :or.e 
le Stimate , abb-a il color roiTo, e beni he I' ini- 
p;clT;or,e delle Stimate da una fpecie di Martirio . 

Bianco per la Solennità d' OgnifTanti , quao- 
tunque nella ChiJa trionfante i Mattici fieno in 

fbrle per (al Tinello i aflègnato ne' lecondi Ve. 
fp:i di cucii' Ufìiio in ultimo luogo il Salmo 
CrtdiJì del Comune di uno , e di più Martiri . 

Bianco per S, Martino Vrfcovo , non ottan- 
te , che nel Aio Ufìiio appatifea qualche cofa di 
Martirio per 1' alli-yiu ilei Sdir,:) in Donino con~ 
fida del Comune di un Martire al lerzo Nottur- 
no , e per 1' accia ni azinne contenuta fieli' Ami- 
fona ad Maglifici!! de' fecondi Vcfpri : O fanflif- 
fima Anima , <;«am (// gUiim prficuterìt »5» 
alfialii , fdmapi lumen mnriyiì non amifit . 

Bianco in fine per la Madonna de' Dolori 
nel Venerdì di Faflionc; quando full' efempio de' 
SS- Innocenti parrebbe , che il lutto del tempo 
che corre , e molto piti il mirteto di Mafia San- 
liffima Addolorata lo richiedette violaceo i oppur 
rotto , fe volcfie confidcraru come fella del Mar- 
tirio della Divina Madre . 

Folta una tal pratica , come converta, egli 
prendere un arbitrio » favore del color rollò nel 
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noftro cafo , dove anzi tutti i motivi perfuadono 
la (celta del bianco ? 

Palliamo ora da' principj di ragione all' au- 
torità , e agli efempi. 

Contro il color bianco viene oppoHa U pra- 
tica de' Carmelitani , i quali per S. Elia ulano 
il color rolìl> ; e di più ci fi vuol far credere, 
che ne abbiano un Decreto della Sacri Congre- 
gazione de' Riti . 

Rifpondendo alla prima parte ; da quando 
in qui il rito Romano ha egli 1' obbligo di adot- 
tare il rito del Carmine , qualora ottenga Ufizj 
di Santi Carmelitani ? Anzi vi e un obbligo tut- 
to contrario , perocché le fefte de' Santi degli Or- 
dini Regolari debbono cclcbrarfi dal Clero Seco- 
lare col rito Romano , e non con altro rito, 
fempreebe non ve ne lìa un indulto particolare. 
Onde non fuflìite per S. Elia la pretenfione del 
color rollo , per 1' ufo e rito del Carmine , ogni 
volta che il rito Romano pe' Confederi non pre- 
fcrive altro colore, che il bianco. 

Sul!' articolo poi del fuppolto Decreto , li 
fola afserzione , e la fama fono troppo deboli 
fondamenti per provarne la fulfiftenza , o almeno 
la probabilità. 11 Decreto , che forfè fi adduce, 
rimarrà fempte un Decteto fuppofitizio , fintan- 
toché non fi» efibito , e non colli della fu» au- 
tentici ti da' regiilri della Sacra Congregazione, 
e da altro non impugnabile monumento. 

Senza di che , a fronte della peatica del 
gita 



gran Carmine , è allcgabilc la pratica rutta con- 
tralia de' Carmelitani Scalzi , i quali pel mede- 
lìmo S. Elia ulano il color bianco , difcoltan- 
dofi così da' loto Confratelli , lìccome da loto 
pute fi difcoftatio nel colore de! di della Circon- 
cilìone , e per le felle delle Vergini Martiri . 

Se tolse rilpollo , che intanto gli Scalzi 
ufano il color bianco per S. Elia , in quanto 
clie lì regolano col rito Romano ; allora sì che 
potrebbe tanto maggiormente rilevarli , che dun- 
que chi feguita il rito Romano dee per S. Elia 
valerli del color bianco : E qui di pafsaggio ri- 
flttteft , come mai è poffibile, che vi (ia un De- 
creto ordinante il color rofso pe' Carmelitani, 
e che quello Decreto fia ignorato , o trafgredito 
così patentemente da' Carmelitani Scalzi . 

Il dirli poi, che i Carmelitani Scalzi variano 
il colore, perchè per S. Elia hanno un Ufizio 
diverfo da quelli del gran Carmine , è una trop- 
po debole , e quali ridicola difela per due ragio- 
ni . La prima , perchè non è vero , che li Scalzi 
abbiano un Ufizio differente , anzi è lo Itcfso 
ftcflifsimo : La foia Mcfsa di S. Elia è diverf» 
da quella degli altri Carmelitani . La feconda ra. 
gionc fi è , che una (al replica allora farebbe a 
propofito quando fi provsise , che 1" Ufizio de' 
Carmelitani Calzati ( dato e non concelso per 
differente ) fòfse iffituito per celebrare precifa- 
mente il futuro Martìrio di S. Elia ; come fegue 
di S. Gio. Eatifta , e di S. Giovanni Evangelica, 
nelle felle de' quali fi ufa il color bianco, e poi 



il rofio nella Decollazione del primo , e nella., 
fella del fecondo ante Portam Lalinam ; ma neli' 
Ufizio, o nella Mefca di S. Elia dove mai fi par- 
la di Martirio anche futuro nemmen per ombra ? 

In ultimo fi porta in mezzo la pratica di 
Siena , dove il Calendario prefcrive per S. Elia 
il color rofso ; e fi vorrebbe che quella pratica 
fofse riguardata come pratica di tutta la Provin- 

Si profefsa tutto il rifpetto al degniflmio 
Sig. Caltndariita di Siena , e a quel dottillìmo 
Clero ; ma fia lecito rillettere , che lìccomc la 
propagazione dell' Ufizio di S. Elia nafee da' PP. 
del gran Carmine , così non farebbe gran latto, 
che I' Ufizio medefimo nel propagarli là in Sie- 
na , avefse gettato qualche radice o di buons-i 
fede , o dì iovcrchia deferenza pel colore ufato 
da' Carmelitani . 

Che ila poi da conlìderarfi come fentimento 
di tutta la Provincia quello del folo Calendario 
Merropolitano di Siena , può comparire una pro- 

rfizione non fubito accordabile apprefso di >-Iii 
informato , che le Diogcfi fuffiaganee Scneft 
non fanno Calendario , ma fi rapportano tutte 
al Calendario della Città di Siena , nel qualcj 
per comodo univcrfale fon notate anche le felle 
proprie e particolari di ciafeheduna Diogefi. Sic- 
ché il fentimento, che apparifee quello di cinque 
Calendarilii , non è che il fentimento di un Ca- 
lendario folo. In aggiunta di che, quando pure 
fi allegafse la pratica d' altre Chiefe ancora, farà 



perdonabile il difenderti colle parole di S. Ago- 
ttino : Nm quaifit , fid qvod fieri dtbet cft tuea- 
itni*m . Aug. in Rcg. 

Vi C bensì per diSfa , e per rifpolìa di- 
icira , 1' autori ri rifpettabilifli ma del non mai 
a balìanza lodato Liturgici Carlo Guyet . Etto 
nel Libi ». Cap. 7. Queft. 1. trattando delle 
felle de* Patriarchi e Profèti , ed enumerando 
focto il dì 20. Luglio anche S. Elia ; aùerifcc 
francamente dipoi alla Queft. che tutti que- 
lli Santi del Vecchio Teltamento , a riferva di 
quelli , che hanno patito morre violenta , non 
debbono confiderarfi che puramente per Con- 
felfori . Quindi al Cap. 19. del Lib. 3. palla a 
cercare : Q*is ( color adhibendus 1 m fcSln Saa- 
Harnm -velcri* Tcflaminti ? E rìfpondc : litm qui 
navi; ntnpt Robetti prò Hi, qui fusiirc mariyn'am, 
Kti Sanili Ifajar , jercmiai , Macbatiati &c. Zittii 
prò aliii , rampe inalbi Mejft , /aia , Davidi , 
Sili &c. 

Vi & altresì in qualità d' argomento a pa- 
ri t" tempio fempic venerabile del Clero di Ra- 
mi . In queir alma Città fi fa 1' Ufizio di S. 
Zaccaria Profeta Padre di S. Gio. Barifta ne IL' 
Arcibafilìca Latcranenfc il dì ;. dì Novembre^ 
con rito doppio , e nella Biiilica Liberiana il di 
6. dello fteflb mefe folto il rito di femidoppìo; 
con ufarfi in ambedue i luoghi il color bianco, 
fecondo che apparifee dal rilpcttivo loro Ca- 
lendario « 

A qu.5- 
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A quelli due cferapj G aggiugne anche quel-" 
lo del Clero di Venezia. Nel Calendario Veneta 
fì trovano notate fette Fcitc di altrettanti Santi. 
Profèti , e fono : 

S. Giobbe Profeta il di io. di Maggia. 

S. Geremia Profeta il di u. Maggio. 

S. Danielle Profèta il di io. Luglio . 

S. Samuele Profeta il di 16. Agolto . 

S. Mosè Profeta il dì 4. Settembre. 

S. Simeone Profeta il di 14. Settembre. 

S. Zaccaria Profeta il dì 7. Novembre. 
Per tutti quelli giorni i prelcritto nel me. 
defimo Calendario Veneto il color bianco, fuor- 
ché per S. Geremia, il quale in effetto mori Mar- 
lire . Eppure chi voleile fottilizzarc, troverebbe 
aliai più , (he in S. Elia il carattere del Martirio 
almeno in tré de' nominati Profeti , cioè in San, 
Giobbe sì malmenato nelle foilanze , e nella fa- 
nità per opera diabolica , in S. Daniello getta- 
to per pafcolo , quando delle fiamme nella cele- 
bre fornace , e quando de' Leoni nel loro Re. 
ciuforio , e in S. Mosè perfeguitato a motte da 
Faraone , e da tutto 1* Egitto. 

Ma lafciando a parte le meno fondate ri- 
bellioni : Da tutto il detto fin qui fi conchiude, 
che nella noflra Difputa la ragione apparifee tut- 
ta favorevole al color bianco, e gran parte anco- 
ra dell' Autorità , e degli Efempj . Alle quali 
Autorità fi aggiugne il lentimento uniforme , e 
fommamente valutabile de' veneratitumì Signori 
Mac- 



Mae/* ri di Cerimonie Pontìfìcj , i quali conven- 
gono tutti nel color BIANCO per S. Elia fecondo 
i rifeontri avutili per ora con lettere partico- 
lari , e che potranno averli in qualunque altia_. 
miglior forma quando bifogni ce. ce. 




IN FIRENZE MDCCLXXri. 



Nella Stampella Albuziniàna all' Inf. del Sale . 
Cm fin»» ** Stfirim. 



DlgilizMBy Google 



